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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per gli affari 
costituzionali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il 75% delle misure di politica economica e sociale che riguardano i 
cittadini europei sono elaborate a Bruxelles, 

B. considerando che la consultazione, la partecipazione e la trasparenza svolgono un ruolo 
centrale nel quadro di una maggiore partecipazione del pubblico nell'elaborazione delle 
politiche dell'UE, 

C. considerando che le attività dei gruppi di interesse sono in rapida espansione per quanto 
riguarda sia il numero dei soggetti coinvolti sia le tecniche utilizzate, e che tali attività 
riguardano diversi tipi di strutture nonché di soggetti con interessi estremamente 
diversificati,

1. è favorevole alla creazione di un unico registro in sostituzione di quelli della 
Commissione e del Parlamento; ritiene che la registrazione debba essere obbligatoria e 
debba fungere da accreditamento per tutte le istituzioni europee; sottolinea la necessità 
che i rappresentanti dei gruppi di interesse forniscano, al momento della registrazione e 
del rinnovo annuale dell'iscrizione, informazioni finanziarie complete indicanti le fonti di 
finanziamento e la destinazione dei fondi, nonché la composizione dei loro organi
direttivi; chiede che tali informazioni siano trattate nel rispetto dei rigorosi principi che 
regolano la protezione dei dati personali;

2. approva l'elaborazione di un codice di condotta da parte dei rappresentanti delle istituzioni 
europee interessate, di concerto con le parti coinvolte, accompagnato da una sanzione 
consistente nella radiazione dal registro in caso di violazione del codice; suggerisce che il 
Mediatore europeo sia garante del codice;  

3. plaude al notevole aumento del ricorso alla consultazione e alla volontà della 
Commissione di promuoverne ulteriormente l'applicazione; è favorevole all'introduzione 
di norme minime per le analisi e il trattamento delle risposte ricevute; invita a tal fine la 
Commissione a stabilire un termine minimo che consenta di garantire la qualità delle 
risposte ricevute e che ne permetta la sintesi.


